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Oggetto: "Interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico della frana per colamento lento in 

Belmonte Castello località Spetina (FR). Affidamento del Servizio di coordinatore della sicurezza 

in fase di progettazione. - Determinazione a contrarre, ai sensi dell'art. 32, comma 2, del D. Lgs. 

50/2016.  

IL SOGGETTO ATTUATORE 

(Decreto T00109 del 13/05/2016 – Pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016) 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO lo Statuto; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18/02/2002, inerente alla disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio della Regione Lazio nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni; 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture”; 

VISTO il D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163, recante il codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del 

Codice dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010;  

VISTA la Delibera del 6 novembre 2009 con la quale il CIPE ha assegnato per interventi di 

risanamento ambientale, risorse destinate ai piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più 

elevato rischio idrogeologico; 

VISTA la Legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante “disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2010)” e, in particolare l’art 2 comma 240 il 

quale prevede che le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale con la suddetta 

delibera CIPE pari a 1.000 milioni di Euro, siano assegnate a piani straordinari diretti a rimuovere le 

situazioni a più elevato rischio idrogeologico; 

VISTO il Decreto Legge 23 dicembre 2009 n. 195 convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 

febbraio 2010 n. 26, recante “disposizioni urgenti per l’accettazione dello stato di emergenza in 

materia di rifiuti nella Regione Campania, per l’avvio della fase post-emergenziale nel territorio 

della Regione Abruzzo e da altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri ed alla Protezione Civile”; 

VISTO l’Accordo di programma finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di interventi 

urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della 

Regione Lazio, sottoscritto ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 comma 240, della Legge 23 

gennaio 2009, n. 191 in data 15 luglio 2010 tra il Ministero dell’Ambiente e delle Tutela del 

Territorio e del Mare e la Regione Lazio e opportunamente registrato alla Corte dei Conti il 

05/10/2010 con reg. n°9 fog. 164; 

VISTO, in particolare, l’allegato 1 al citato Accordo di programma concernente gli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della Regione Lazio volti 

prioritariamente alla salvaguardia della vita umana attraverso la riduzione del rischio idraulico, di 

frana e di difesa della costa, sia mediante la realizzazione di nuove opere sia di azioni di 

manutenzione ordinaria e straordinaria; 
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VISTE le D.G.R. n. 313 del 23/06/2010 e D.G.R. n. 329 del 12/07/2010 mediante le quale viene 

approvato il suddetto Accordo di programma tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare e la Regione Lazio finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di 

interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio 

della Regione Lazio; 

VISTO il Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella Legge 11 

agosto 2014, n. 116, di subentro dei Presidenti delle Regioni nelle funzioni di Commissari 

straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli 

interventi di mitigazione del rischio idrogeologico; 

CONSIDERATO che l’art. 10, comma 2-ter, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito 

con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116, prevede che per l’espletamento delle citate 

attività il Presidente della Regione può delegare apposito soggetto attuatore il quale opera sulla base 

di specifiche indicazioni ricevute dal Presidente e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza 

pubblica; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Commissario Straordinario 

delegato T 00109 del 13/05/2016, pubblicato sul BURL n.  41 del 24/05/2016, con il quale è stato 

nominato Soggetto attuatore l’Ing. Wanda D’Ercole;  

CONSIDERATO che è stata autorizzata l’apertura della Contabilità Speciale n. 5584 intestata al 

Commissario Straordinario; 

CONSIDERATO che a seguito di nomina del Soggetto Attuatore nella persona dell’Ing. Wanda 

D’Ercole, la stessa ha assunto la titolarità della contabilità speciale n. 5584 “CS RISCHIO 

IDROGEOL LAZIO” aperta presso la Banca d’Italia; 

CONSIDERATO che: 

- che nell’Allegato 1 di cui all’Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Lazio finalizzato alla programmazione ed al 

finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da 

effettuare nel territorio della Regione Lazio è ricompreso l’intervento denominato "Interventi 

per la mitigazione del rischio idrogeologico della frana per colamento lento in Belmonte 

Castello località Spetina (FR)”; 

- che per l’intervento denominato "Interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico della 

frana per colamento lento in Belmonte Castello località Spetina (FR)” con Determinazione n. 

H00096 del 17/11/2017 è stato nominato Responsabile Unico del Procedimento il Geom. Luigi 

Fiori; 

VISTO il contratto di servizio all’ing. Franco Tambara per l’incarico di redazione degli elaborati 

progettuali e specialistici di dettaglio, nello specifico relazione di indagine geotecnica, indagine 

sismica, relazione generale e specialistica del progetto esecutivo rep. n. 16111 del   18/03/2013;    

VISTI: 

- l’art.90 comma 3 del D.Lgs. 81/2008, il quale recita: “Nei cantieri in cui è prevista la presenza di 

più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il committente, anche nei casi di coincidenza 

con l'impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente all'affidamento 

dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore per la progettazione” 

- l’art.91 comma 1 del D.Lgs. 81/2008, il quale recita: “Durante la progettazione dell'opera e 

comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il coordinatore per la 

progettazione: 

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui 

contenuti sono dettagliatamente specificati nell'allegato XV; 

b) predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui contenuti sono definiti 

all'allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai 
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rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e 

dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di 

lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 

380; 

b-bis) coordina l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 90, comma 1. 

- l’art.98 del D. Lgs. 81/2008, concernente “Requisiti professionali del coordinatore per la 

progettazione e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori”; 

CONSIDERATO che: 

- per la redazione del progetto esecutivo è necessario nominare il coordinatore della sicurezza in 

fase di progettazione; 

- non è stato possibile affidare detto incarico a dipendenti regionali per carenza del requisito di 

cui all’art. 98, comma 2, del D. Lgs. 81/2008; 

- si rende pertanto necessario ed urgente procedere all’affidamento a soggetti esterni;  

VERIFICATO che l’importo del servizio da porre a base di gara, ai sensi del Decreto del 

Ministero della Giustizia 17 giugno 2016 “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati 

al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8, del D. 

Lgs. 50/2016”, è pari ad  € 7.403,88 oltre Cassa di Previdenza ed IVA;  

VISTI i seguenti articoli del citato D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50: 

- l’art. 31 comma 8, il quale recita: “Gli incarichi di progettazione, coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi che la stazione appaltante ritenga indispensabili a 

supporto dell'attività del responsabile unico del procedimento, vengono conferiti secondo le 

procedure di cui al presente codice e, in caso di importo inferiore alla soglia di 40.000 euro, 

possono essere affidati in via diretta, ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a).”;  

- l’art. 36 comma 2, il quale alla lettera a) recita: “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 

37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti 

procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 

all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 

euro, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici o per i lavori in amministrazione diretta”; 

- l’art. 32 comma 2, il quale recita: “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), 

la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 

equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti.”; 

VISTE: 

- le Linee Guida n. 1, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recanti “Indirizzi generali 

sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, aggiornate con la 

deliberazione del Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 138 del 21/02/2018;  

- le Linee Guida n. 4, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recanti “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, aggiornate 

con la deliberazione del Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 206 del 

01/03/2018;  
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VISTI lo schema di “Avviso esplorativo per l’acquisizione delle manifestazioni di interesse”, lo 

schema di domanda di partecipazione (Allegato A), che allegati al presente atto ne costituiscono 

parte integrante e sostanziale;  

EVIDENZIATO che:  

- l’Avviso persegue fini di economicità, efficacia, tempestività, pubblicità, imparzialità, 

trasparenza delle fasi di affidamento del servizio e buon andamento della pubblica 

amministrazione nel rispetto delle disposizioni del D. Lgs. 50/2016;  

- l’Avviso, da pubblicare sul sito istituzionale www.regione.lazio.it nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” e nella sezione “Bandi e Avvisi” sotto l’argomento “Ambiente” 

del medesimo sito è finalizzato esclusivamente a ricevere manifestazioni di interesse, non è 

indetta alcuna procedura concorsuale, e non sono previste graduatorie di merito o attribuzione di 

punteggi;  

- la presentazione di manifestazioni di interesse ha il solo scopo di comunicare la disponibilità ad 

essere selezionati, al fine di individuare una rosa di operatori economici dalla quale individuare il 

soggetto cui inviare richiesta di offerta;  

- la ricezione delle manifestazioni di interesse non comporta alcun obbligo o impegno nei confronti 

dei soggetti interessati, né determina l’insorgenza di alcun titolo, diritto o interesse 

giuridicamente rilevante a pretendere la prosecuzione della procedura;  

- la Stazione appaltante si riserva la facoltà di recedere o di sospendere o modificare i termini e le 

condizioni della procedura in ogni momento, senza preavviso e senza motivazione, qualunque sia 

il grado di avanzamento della stessa e senza che ciò possa far sorgere in capo ai soggetti 

partecipanti diritti a risarcimento o indennizzi, salvo a richiesta la restituzione della 

documentazione già presentata;  

RITENUTO opportuno avviare la procedura per l’affidamento del servizio in oggetto e approvare 

lo schema di “Avviso esplorativo per l’acquisizione delle manifestazioni di interesse”, lo schema di 

domanda e lo schema di dichiarazione sostitutiva; 

DETERMINA 

per quanto sopra esposto, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

1. di avviare la procedura, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 31, comma 8, e di cui 

all’art. 36, comma 2, lettera a), del D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento del servizio di 

“Coordinatore della sicurezza in fase di Progettazione ed Esecuzione relativamente al progetto 

denominato “"Interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico della frana per colamento 

lento in Belmonte Castello località Spetina (FR)”,  

2. di approvare lo schema di “Avviso esplorativo per l’acquisizione delle manifestazioni di 

interesse”, lo schema di domanda di partecipazione (Allegato A), che allegati al presente atto 

ne formano parte integrante e sostanziale; 

3. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”;  

4. di disporre la pubblicazione dell’avviso per 15 (quindici) giorni consecutivi sul sito 

istituzionale www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” e nella sezione 

“Bandi e Avvisi” e sotto l’argomento “Ambiente” del medesimo sito. 

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 5584, aperta presso la Banca 

d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità. 

Il Soggetto Attuatore 

Ing. Wanda D’Ercole 
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REGIONE LAZIO – ACCORDO DI PROGRAMMA FINALIZZATO ALLA 
PROGRAMMAZIONE ED AL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI URGENTI E 
PRIORITARI PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO. 

  
 

AVVISO ESPLORATIVO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
  
 
OGGETTO: Avviso esplorativo per manifestazione di interesse per l’affidamento diretto, ai 
sensi del combinato disposto di cui all’art. 31 comma 8, e dell’art. 36, comma 2, lett. a) del 
D. Lgs. 19 aprile 2016 n. 50, del Servizio di Coordinatore della Sicurezza in Fase di 
progettazione ed esecuzione del progetto denominato “Interventi per la mitigazione del 
rischio idrogeologico della frana per colamento lento in Belmonte Castello località Spetina 
(FR)”. 

 

Si rende noto che la Regione Lazio – Accordo di Programma finalizzato alla 
programmazione ed al finanziamento interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del 
rischio idrogeologico, nel seguito denominata Stazione Appaltante, intende avviare una 
procedura di affidamento diretto ex art. 31, comma 8, e art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 
19 aprile 2016, n. 50 per l’affidamento del Servizio di Coordinatore della Sicurezza in Fase di 
progettazione ed esecuzione del progetto denominato “Interventi per la mitigazione del 
rischio idrogeologico della frana per colamento lento in Belmonte Castello località Spetina 
(FR)”. 

Il presente Avviso persegue fini di economicità, efficacia, tempestività, pubblicità, 
imparzialità, trasparenza delle fasi di affidamento del servizio e buon andamento della 
pubblica amministrazione nel rispetto delle disposizioni del D. Lgs. 50/2016. 

Il presente Avviso, pubblicato sul sito istituzionale www.regione.lazio.it nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” e nella sezione “Bandi e Avvisi” sotto l’Argomento 
Ambiente del medesimo sito, è finalizzato esclusivamente a ricevere manifestazioni di 
interesse. 

La presentazione di manifestazioni di interesse ha il solo scopo di comunicare alla Stazione 
Appaltante la disponibilità ad essere selezionati, al fine di individuare una rosa di operatori 
economici dalla quale individuare i soggetti cui inviare richiesta di offerta. 

Con il presente Avviso non è indetta alcuna procedura concorsuale e non sono previste 
graduatorie di merito o attribuzione di punteggi. 

La ricezione delle manifestazioni di interesse, pertanto, non comporta alcun obbligo o 
impegno dell’Ente nei confronti dei soggetti interessati, né determina l’insorgenza di alcun 
titolo, diritto o interesse giuridicamente rilevante a pretendere la prosecuzione della 
procedura. Di conseguenza, è da escludere qualsivoglia rilevanza precontrattuale e 
contrattuale del presente avviso non essendo questa Stazione Appaltante vincolata in alcun 
modo a formulare invito per l’affidamento del servizio. 

La Stazione Appaltante Ente si riserva espressamente la facoltà di recedere o di sospendere o 
modificare i termini e le condizioni della procedura in ogni momento, senza preavviso e 
senza motivazione, qualunque sia il grado di avanzamento della stessa e senza che ciò possa 
far sorgere in capo ai soggetti partecipanti diritti a risarcimento o indennizzi, salvo, a richiesta 
la restituzione della documentazione già presentata. 
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1 – DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE E VALORE STIMATO 

La prestazione consiste nelle attività di Coordinatore della Sicurezza in Fase di Progettazione 
e di Esecuzione d del progetto denominato “Interventi per la mitigazione del rischio 
idrogeologico della frana per colamento lento in Belmonte Castello località Spetina (FR)”.  

L’importo a base di gara dell’incarico oggetto del presente avviso, calcolato applicando il 
Decreto del Ministero della Giustizia 17 giugno 2016 (Approvazione delle tabelle dei 
corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai 
sensi dell’art. 24, comma 8, del D.Lgs. 50/2016), è stimato in € 7.403,88 oltre Cassa di 
Previdenza ed IVA,  

Compenso per prestazioni professionali  

Strutture - Strutture, Opere infrastrutturali puntuali 

Valore dell'opera [V]: € 1.019.329,31 

Descrizione grado di complessità S.03 - Strutture o parti di strutture in cemento 
armato - Verifiche strutturali relative - Ponteggi, centinature e strutture 
provvisionali di durata superiore a due anni. 

Prestazioni da affidare 

Progetto esecutivo - Piano di Sicurezza e Coordinamento (art.33, comma 1, lettera 
f), d.P.R. 207/2010) [QbIII.07: 0,10]: 
(V:1019329.00 x P:6.951% x G:0.95 x Q:0.100) 6.730,80 € 

Spese e oneri accessori (10% del compenso per prestazioni professionali) 673,08 € 

TOTALE 7.403,88 € 
 

2 - SOGGETTI AMMESSI A PRESENTARE MANIFESTAZIONE DI INTERESSE E 
REQUISITI GENERALI E SPECIALI 

Sono ammessi a presentare manifestazione di interesse i soggetti in possesso dei seguenti 
requisiti: 

- Inesistenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 del D.lgs. 50/2016; 

- Requisiti professionali: 

a) laurea magistrale conseguita in una delle seguenti classi: LM-4, da LM-20 a LM-35, 
LM-69, LM-73, LM-74, di cui al decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca 
in data 16 marzo 2007, ovvero laurea specialistica conseguita nelle seguenti classi: 
4/S, da 25/S a 38/S, 77/S, 74/S, 86/S, di cui al decreto del Ministro dell'Università e 
della Ricerca scientifica e tecnologica in data 28 novembre 2000, ovvero 
corrispondente diploma di laurea ai sensi del decreto del Ministro dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca in data 5 maggio 2004, nonché attestazione, da parte di 
datori di lavoro o committenti, comprovante l'espletamento di attività lavorativa nel 
settore delle costruzioni per almeno un anno; 

oppure 

laurea conseguita nelle seguenti classi L7, L8, L9, L17, L23, di cui al predetto decreto 
ministeriale in data 16 marzo 2007, ovvero laurea conseguita nelle classi 8, 9, 10, 4, 
di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica in 
data 4 agosto 2000, nonché attestazione, da parte di datori di lavoro o committenti, 
comprovante l'espletamento di attività lavorative nel settore delle costruzioni per 
almeno due anni; 

 oppure 
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diploma di geometra o perito industriale o perito agrario o agrotecnico, nonché 
attestazione, da parte di datori di lavoro o committenti, comprovante l'espletamento di 
attività lavorativa nel settore delle costruzioni per almeno tre anni. 

b) attestato di frequenza, con verifica dell'apprendimento finale, a specifico corso in 
materia di sicurezza organizzato dalle regioni, mediante le strutture tecniche operanti 
nel settore della prevenzione e della formazione professionale, o, in via alternativa, 
dall'ISPESL, dall'INAIL, dall'Istituto italiano di medicina sociale, dagli ordini o 
collegi professionali, dalle università, dalle associazioni sindacali dei datori di lavoro 
e dei lavoratori o dagli organismi paritetici istituiti nel settore dell'edilizia e, qualora 
necessario, attestazione di frequenza a specifico corso di aggiornamento;  

3 - FORMA E CONTENUTO DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE E 
DICHIARAZIONI IN MERITO AL POSSESSO DEI REQUISITI 

La manifestazione di interesse/dichiarazione sostitutiva (allegato modello “A”), redatta in 
lingua italiana, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante o da procuratore speciale 
(in tal caso deve essere allegata la relativa procura). 

Essa dovrà contenere i seguenti elementi essenziali: 

 i dati del richiedente e quelli dell’operatore economico che esso rappresenta; 

 i dati della procedura a cui si riferisce la richiesta; 

 le dichiarazioni da attestare mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle 
disposizioni del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 relative a: 

a) l’inesistenza di tutte le cause di esclusione di cui all’ art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 

b) il possesso dei requisiti di cui all’art. 98, comma 2, del D.Lgs. 81/2008; 

c) l’indicazione dell’indirizzo di posta elettronica certificata PEC ove ricevere le 
comunicazioni inerenti alla presente procedura compresa la richiesta di preventivo; 

d) ogni altra informazione contenuta nel modello “A” allegato al presente; 

e) elenco dei lavori eseguiti nel triennio 2017/2019. 

La dichiarazione deve essere corredata da copia fotostatica del documento di identità, in 
corso di validità, del soggetto dichiarante. 

 
4 - TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE 
DI INTERESSE 

La manifestazione di interesse, di cui al precedente punto 3 (modello “A” allegato al 
presente Avviso), pena l’esclusione, dovrà pervenire entro il termine del giorno 
……………….. ore ……………………… a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo 
commissariorischioidrogeologico@regione.lazio.legalmail.it  

Informazioni e chiarimenti sulla presente procedura possono essere richieste al Responsabile 
del procedimento Geom. Luigi Fiori (tel. 0775/857223, e-mail lfiori@regione.lazio.it). 

 

5 – CRITERIO PER L’INDIVIDUAZIONE DELL’OPERATORE ECONOMICO 
AFFIDATARIO 

Il criterio di selezione dell’offerta sarà quello del “minor prezzo” di cui all’art. 95 comma 3 
lett. b) del D.Lgs. 50/2016 sulla base dei preventivi di spesa forniti dagli operatori economici 
scelti tra i soggetti che avranno presentato manifestazione di interesse in possesso dei 
requisiti richiesti. 
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Nel caso in cui pervengano richieste di partecipazione in numero superiore a 5 si procederà al 
sorteggio di 5 (cinque) nominativi cui richiedere richiesta di offerta. Le operazioni di 
sorteggio saranno eseguite e da un segretario verbalizzante. La data del sorteggio verrà 
comunicata con le stesse modalità di pubblicazione del presente avviso. 

Al sorteggio potranno partecipare i legali rappresentanti muniti di documento di identità degli 
studi tecnici che hanno presentato manifestazione di interesse oppure persone munite di 
specifica delega, loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. 

La Stazione appaltante provvederà, a sorteggio effettuato, ad inviare tramite PEC richiesta di 
offerta ai soggetti sorteggiati con apposita comunicazione in merito. 

Qualora pervengano richieste di partecipazione in numero pari o inferiore a 5 (cinque), il 
sorteggio non avrà luogo e tutti i partecipanti saranno invitati a presentare richiesta di offerta.   

 

6. TRATTAMENTO DATI PERSONALI E ACCESSO AGLI ATTI 
Ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 206/679 (Protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali), si precisa che il trattamento dei dati personali sarà 
improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro 
riservatezza; il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento della idoneità 
dei concorrenti a partecipare alla procedura di affidamento di cui trattasi. Si informa che i dati 
dichiarati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente per l’istruttoria dell’istanza presentata 
e per le formalità ad essa connesse. 
 
Il titolare del trattamento è Regione Lazio – Accordo di Programma finalizzato alla 
programmazione ed al finanziamento interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del 
rischio idrogeologico. Sede: Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 Roma.  
 
7.RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
Il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 18.04.2016 n. 50 e come da 
Determinazione n° H00096 del 17/11/2017, è il geom. Geom. Luigi Fiori, Funzionario 
dell’area genio Civile Lazio Sud- Servizio Genio Civile di Frosinone della Direzione 
Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo - 
Regione Lazio – tel. 0775/857223, e-mail lfiori@regione.lazio.it  
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(N.B.: Barrare le voci che interessano e apporre la firma del dichiarante in ogni pagina) 
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Modello “A” 
Manifestazione di interesse/dichiarazione sostitutiva 

 
OGGETTO: Avviso esplorativo per manifestazione di interesse per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 
31 comma 8, e dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. 19 aprile 2016 n. 50, del Servizio di Coordinatore 
della Sicurezza in Fase di progettazione ed esecuzione del progetto denominato “Interventi per la 
mitigazione del rischio idrogeologico della frana per colamento lento in Belmonte Castello località Spetina 
(FR)”. 

 
Al  Regione Lazio – Accordo di Programma finalizzato alla 
programmazione ed al finanziamento interventi urgenti e 
prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico 
 
commissariorischioidrogeologico@regione.lazio.legalmail.it 

        
Il/la sottoscritto/a .............................................................................................................................................. 

nato/a a ........................................................................................... il ............................................................... 

in qualità di ...................................................................................................................................................... 

dello studio/società/consorzio ............................................................................................................................. 

con sede in ..................................................................................................................................................... con 

codice fiscale n. ..................................................................................................................................... con 

partita IVA n. ....................................................................................................................................................... 

 

In qualità di: 

 libero professionista singolo; 

 libero professionista associato (nelle forme di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1815);  

 legale rappresentante di una società di professionisti;  

 legale rappresentante di una società di ingegneria;  

 capogruppo o legale rappresentante del soggetto capogruppo di un raggruppamento temporaneo tra i 

soggetti di cui alle lettere a) b) c) e d), dell’art. 46, comma 1, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.; 

 consorzio stabile di società di professionisti e di società di ingegneria di cui all’art. 46, comma 1, 

lettera f) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50;  

 operatore economico che svolge servizi di ingegneria ed architettura di cui all’art. 46, comma 1, del 

D.Lgs. n. 50/2016 stabilito in altri Stati membri dell’Unione Europea;  

accettando tutte le condizioni previste dall’avviso pubblico in oggetto, 

 

MANIFESTA  

 

IL PROPRIO INTERESSE a partecipare alla procedura per l’affidamento ex art. 31, comma 8 e  6, comma 
2, lett. a) del D.Lgs. 19 aprile 2016, n. 50 del Servizio di coordinatore della sicurezza in Fase di 
Progettazione del progetto denominato “Interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico della frana 
per colamento lento in Belmonte Castello località Spetina (FR)”. 
 

Pagina  10 / 12



(N.B.: Barrare le voci che interessano e apporre la firma del dichiarante in ogni pagina) 
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A tal fine, avvalendosi del disposto di cui agli articoli artt. 21, 38, 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
consapevole delle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di 
dichiarazione falsa o mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 
445/2000,  

DICHIARA: 
 

a) di non trovarsi in nessuna delle condizioni preclusive previste dall’articolo 80 del D.Lgs. 18 aprile 2016, 
n. 50; 

b) di essere iscritto all’albo professionale dell’ordine professionale ………………………. di ……….. al 
n……….. dal …………….; 

c) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 98, comma 2, del D.Lgs. 81/2008, in particolare 
di:  

□ laurea magistrale conseguita in una delle seguenti classi: LM-4, da LM-20 a LM-35, LM-
69, LM-73, LM-74, di cui al decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca in data 
16 marzo 2007, ovvero laurea specialistica conseguita nelle seguenti classi: 4/S, da 25/S a 
38/S, 77/S, 74/S, 86/S, di cui al decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca 
scientifica e tecnologica in data 28 novembre 2000, ovvero corrispondente diploma di 
laurea ai sensi del decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca in 
data 5 maggio 2004, nello specifico laurea magistrale classe ______ descrizione 
____________________conseguita il________________ presso 
____________________________________________, nonché attestazione, da parte di 
datori di lavoro o committenti, comprovante l'espletamento di attività lavorativa nel 
settore delle costruzioni per almeno un anno; 

oppure 

 
□ laurea conseguita nelle seguenti classi L7, L8, L9, L17, L23, di cui al predetto decreto 

ministeriale in data 16 marzo 2007, ovvero laurea conseguita nelle classi 8, 9, 10, 4, di 
cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica in data 
4 agosto 2000, nello specifico laurea classe ______ descrizione 
__________________________________conseguita il________________ presso 
____________________________________________, nonché attestazione, da parte di 
datori di lavoro o committenti, comprovante l'espletamento di attività lavorative nel 
settore delle costruzioni per almeno due anni; 

 

oppure 

 
□ diploma di geometra o perito industriale o perito agrario o agrotecnico, nello specifico 

diploma di __________________________________ conseguito il________________ 
presso ____________________________________________, nonché attestazione, da 
parte di datori di lavoro o committenti, comprovante l'espletamento di attività lavorativa 
nel settore delle costruzioni per almeno tre anni,  

 
d) attestato di frequenza, con verifica dell'apprendimento finale, a specifico corso in materia di 

sicurezza organizzato dalle regioni, mediante le strutture tecniche operanti nel settore della 
prevenzione e della formazione professionale, o, in via alternativa, dall'ISPESL, dall'INAIL, 
dall'Istituto italiano di medicina sociale, dagli ordini o collegi professionali, dalle università, 
dalle associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori o dagli organismi paritetici 
istituiti nel settore dell'edilizia e assolvimento, qualora necessario, dell’obbligo di 
aggiornamento,  

specificare scadenza dell’attestazione in corso di validità _________________; 
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l) di aver eseguito eseguito nel triennio 2017/2019, con buon esito, i seguenti servizi similari a 
quelli oggetto dell’appalto: 

ANNO IMPORTO  TIPO DI SERVIZIO STAZIONE 
APPALTANTE 

    

    

    

    

 

m) di voler ricevere le comunicazioni inerenti la procedura in oggetto alla 
PEC………………………………………………………………………………..; 

n) di essere informato, che i dati personali raccolti dalla Regione Lazio saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 196 del 30 giugno 2003 e ai sensi del G.D.P.R. 
2016/679 esclusivamente nell'ambito della presente procedura. 

 
 
 

.........................., lì ………………....... 
 

 
FIRMA 

 
…………………………………………… 

 
Allega: 
1) copia fotostatica del documento di identità, in corso di validità 

 
 
N.B. 
Qualora la firma non sia autenticata, la dichiarazione deve essere corredata da copia fotostatica 
del documento di identità, in corso di validità, del soggetto dichiarante.  
AVVERTENZE: 
 si raccomanda di avere la massima cura nella compilazione del presente modello, depennando 

e/o barrando in modo chiaro e ordinato i punti che ricorrono/non ricorrono, al fine di far 
emergere con chiarezza le sole parti pertinenti alla propria condizione; 

 si raccomanda altresì di firmare tutti i fogli. 
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